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SUGGERIMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 
gli affari esteri, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. rammenta che la promozione dei diritti delle donne deve costituire una parte essenziale dei 
dialoghi sui diritti umani condotti dall'Unione europea con i paesi terzi; riconosce il ruolo 
positivo svolto dallo strumento europeo per la democrazia e i diritti umani; incoraggia il 
Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) e la Commissione a definire, in 
collaborazione con ciascun paese, i problemi da affrontare simultaneamente affinché i 
finanziamenti e le risorse siano diretti a una migliore realizzazione degli obiettivi;

2. rammenta che l'Unione europea si è dotata di un rappresentante speciale per i diritti umani 
e che tale funzione deve permettere all'UE di coordinare la propria azione e di accrescerne 
la chiarezza e la visibilità, al fine di promuovere i diritti umani e, in particolare, i diritti 
delle donne nel mondo;

3. ribadisce la propria condanna di ogni tipo di abuso e di violenza contro le donne, in 
particolare la violenza sessuale utilizzata come arma da guerra e la violenza domestica; 
invita pertanto tutti gli Stati membri del Consiglio d'Europa a firmare e ratificare la 
Convenzione sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne ed 
esorta l'Unione ad avviare un processo di adesione a tale convenzione onde garantire la 
coerenza tra l'azione interna ed esterna dell'UE in materia di violenza contro le donne; 
sottolinea l'importanza delle campagne di informazione e sensibilizzazione nelle comunità 
in cui vengono praticati mutilazione genitale femminile, abusi sessuali sulle giovani 
ragazze, matrimoni precoci e forzati, femminicidi e altre violazioni dei diritti umani basate 
sul genere, nonché di coinvolgere nell'elaborazione e nell'attuazione di tali campagne i 
difensori dei diritti umani che operano già per porre fine a tali pratiche; sollecita il SEAE 
e gli Stati membri dell'UE a continuare ad affrontare la questione della mutilazione 
genitale femminile nei loro dialoghi politici e strategici con i paesi partner in cui esiste 
ancora tale pratica;

4. esorta l'UE a rafforzare la propria azione per porre fine alle pratiche di selezione per sesso, 
affrontando ed eliminando efficacemente tutte le cause fondamentali all'origine della 
preferenza per i figli maschi e lottando contro il "genericidio", che rappresenta un 
problema sempre più diffuso ma non sufficientemente denunciato in Asia, Europa, Africa 
e America; ribadisce che queste politiche preventive devono costituire elementi essenziali 
dell'approccio dell'UE in materia di cooperazione allo sviluppo;

5. invita la Commissione a porre il tema dei diritti delle donne al centro dei negoziati di 
adesione con tutti i paesi candidati, senza eccezione; 

6. invita l'Unione europea e i suoi Stati membri a sostenere la piena partecipazione delle 
donne al processo decisionale politico ed economico, in particolare ai processi di 
costruzione della pace, transizione democratica e risoluzione dei conflitti;

7. incoraggia gli Stati membri, la Commissione e il SEAE a porre l'accento 
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sull'emancipazione economica e politica delle donne nei paesi in via di sviluppo, 
promuovendo la loro presenza nelle piccole e medie imprese e nel settore agricolo, il loro 
accesso alla terra e la loro partecipazione ai progetti di sviluppo rurale;

8. invita pertanto la Commissione e il Consiglio a incoraggiare ulteriormente i paesi terzi a 
tener conto dei diritti delle donne in sede di elaborazione della legislazione nazionale e a 
garantirne l'attuazione;

9. chiede di intensificare gli sforzi per garantire la realizzazione più completa possibile, 
prima delle scadenze stabilite, degli obiettivi di sviluppo del Millennio per quanto 
concerne l'uguaglianza di genere, la salute delle madri, l'accesso a sistemi sanitari 
adeguati, l'istruzione e i diritti inerenti alla salute sessuale e riproduttiva, in particolare per 
i gruppi più vulnerabili come le ragazze e le giovani donne, sulla base di un forte impegno 
da parte dei governi a favore del rafforzamento dei meccanismi di responsabilità e 
monitoraggio degli obblighi esistenti in materia di diritti umani, della promozione di un 
accesso universale alla giustizia e della garanzia di un'effettiva partecipazione di tutti, 
compresi i più emarginati e svantaggiati, allo sviluppo, al processo decisionale e 
all'attuazione; raccomanda vivamente di includere i diritti delle donne e l'uguaglianza di 
genere come obiettivo indipendente tra gli obiettivi di sviluppo del Millennio post 2015, 
ponendo un forte accento sulla salute sessuale e riproduttiva e i diritti ad essa inerenti;

10. osserva che l'attenzione accordata alle violazioni dei diritti sessuali e riproduttivi è ancora 
insufficiente e che questo compromette gli sforzi profusi per l'attuazione degli obblighi 
nell'ambito del piano d'azione del Cairo (ICPD) e per la lotta alla discriminazione, in 
particolare la discriminazione e le diseguaglianze legate al genere, nelle strategie in 
materia di popolazione e sviluppo; sottolinea che, in alcuni casi, i progressi nel settore 
della salute riproduttiva sono stati limitati da abusi quali i matrimoni di minori, i 
matrimoni precoci e forzati e la mancata applicazione di un'età giuridica minima per 
contrarre il matrimonio, da pratiche coercitive quali la sterilizzazione forzata o la 
mutilazione genitale femminile, nonché dal rifiuto di concedere alle donne e alle ragazze 
l'autonomia decisionale in merito alla loro salute sessuale e riproduttiva, senza dover 
subire discriminazioni, coercizioni o violenze;

11. esorta l'UE e gli Stati membri a garantire che il processo di revisione dell'ICPD+20 sfoci 
in un riesame globale di tutti gli aspetti legati alla piena fruizione dei diritti sessuali e 
riproduttivi, nonché a riaffermare un approccio forte e progressivo nei confronti dei diritti 
sessuali e riproduttivi per tutti, che sia conforme alle norme internazionali in materia di 
diritti umani e preveda un'accresciuta responsabilità per quanto concerne il conseguimento 
degli obiettivi stabiliti; invita inoltre l'UE e gli Stati membri a garantire in particolare che 
la revisione sia condotta in modo partecipativo e dia l'opportunità alle diverse parti 
interessate, inclusi la società civile nonché le donne, gli adolescenti e i giovani, di 
partecipare in maniera significativa; ricorda che il quadro in cui si inserisce tale revisione 
deve basarsi sui diritti umani e dedicare un'attenzione particolare ai diritti sessuali e 
riproduttivi;

12. chiede che le conclusioni delle missioni di osservazione elettorale dell'UE siano tenute 
sempre in considerazione in sede di elaborazione dei programmi volti a favorire la piena e 
uguale partecipazione delle donne ai processi elettorali e nell'attuazione delle 



AD\1007034IT.doc 5/6 PE516.980v02-00

IT

raccomandazioni delle missioni stesse.
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